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Un incontro tradizionale e di alto valore

testo colonnello franco valli foto dipartimento delle istituzioni, sezione del militare e protezione della popolazione

18

Esercito Svizzero

Il 28 ottobre scorso, presso l’Auditorium della Banca dello Stato

del Cantone Ticino di Bellinzona, si è tenuto, su invito della
Sezione del Militare e della protezione della popolazione, il
tradizionale incontro del Direttore del Dipartimento delle Istituzioni

con gli ufficiali e sottufficiali professionisti di lingua italiana.

Un incontro di alto valore poiché occasione unica per riunirli.
Una prima per il Consigliere di Stato Normann Gobbi, che ha

voluto così seguire la via tracciata dal suo predecessore avvocato

Luigi Pedrazzini.

Il programma, ben strutturato dal Caposezione colonnello

Tiziano Scolari, ha visto la presenza di ottanta fra ufficiali e

sottufficiali appartenenti a tutte le armi dell’Esercito e provenienti

da tutti gli angoli della Svizzera.

Dopo un’introduzione sulle attività della Sezione da parte del col

Scolari, ha preso la parola il relatore ospite, ma pure ospitante.

Il signor Claudio Genasci, membro della Direzione generale di

Bancastato e capitano dell’Esercito, nonché comandante della

compagnia granatieri 30 per ben dieci anni, ha esposto una

interessante e attuale relazione su “l’evoluzione dei mercati

finanziari negli ultimi tempi”.

Da parte sua, il Consigliere di Stato Gobbi ha svolto un’analisi

della situazione attuale, le strategie e la situazione finanziaria

del nostro Esercito. Parlando del Ticino militare, Gobbi ha

sottolineato la ferma volontà dell’autorità cantonale di insistere

presso l’autorità federale per una presenza importante delle

strutture e delle truppe, compresi i corsi di ripetizione, nel
nostro Cantone. Fra i temi d’attualità vi sono gli assidui colloqui

per confermare gli stazionamenti delle scuole reclute ed in
particolar modo per sciogliere il nodo dell’italianità nell’Esercito.

Proprio in questo ambito, guardando i numeri di quanti sono i
professionisti nel nostro Esercito 55 ufficiali e 88 sottufficiali

professionisti di madrelingua italiana, oltre a molti altri che la

padroneggiano, attivi su tutto il territorio nazionale), si può

ritenere che, con un effettivo così ragguardevole, una migliore

ripartizione dei giovani italofoni, astretti al servizio, potrebbe

risolvere qualche problema attuale.
Al termine il Consigliere di Stato ha espresso pensieri di

riconoscimento per il lavoro che gli ufficiali e sottufficiali professionisti

svolgono con dedizione pur in condizioni non sempre

favorevoli. K


	Un incontro tradizionale e di alto valore

